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L’Unione Cristiana Imprenditori Ticinesi si impegna ad attivare processi di 

cambiamento volti al bene comune. Grazie all’innovazione sociale, favorita dai 

comportamenti di imprenditori e manager, si indirizza al mercato del lavoro, in 

particolare a quello dei giovani che saranno a breve la futura classe dirigente.  

 

Il “fare impresa”, prima di avere un significato professionale, ne ha uno umano e sprona 

ogni lavoratore affinché sviluppi un atteggiamento di auto-imprenditorialità, di 

imprenditività e di intrapresa personale che generi profitto e valore per la propria 

organizzazione.  

 

Questo desiderio si radica nel dono della speranza cristiana, una potente risorsa sociale 

al servizio dello sviluppo umano integrale, perché è proprio la speranza cristiana ad 

alimentare un atteggiamento positivo verso il futuro e a forgiare quell’approccio 

autenticamente imprenditoriale di cui oggi c’è uno straordinario bisogno. 

 

Mettendo “l’uomo al centro”, affrontiamo un progetto complessivo nel quale rientrano 

la buona politica (intesa come servizio a favore della collettività), la stessa società, una 

cultura aziendale che privilegia i rapporti con i collaboratori, i clienti e i fornitori e in 

particolar modo la salvaguardia dell’ambiente.  

 

Valorizziamo la componente femminile nell’impresa per tutto ciò che di peculiare ha 

da offrire e riconosciamo nella maternità un’espressione inviolabile e sacra della 

donna, fondamentale risorsa umana ed economica per l’intera società. 

 

Il Manifesto dell'Impresa Responsabile nasce con l’obiettivo di farsi strumento di 

esortazione e condivisione rivolto agli imprenditori che hanno a cuore la centralità della 

persona umana, la responsabilità sociale d’impresa, il valore e la dignità del lavoro e 

tutto ciò nel quadro di un’ecologia integrale. Nel contempo esso intende rafforzare 

nell’ambito imprenditoriale la percezione del ruolo sociale dell’impresa e portare 

all'interno delle realtà lavorative il principio di un Nuovo Umanesimo da contrapporre 

alla logica del profitto inteso esclusivamente come indicatore economico. 


